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INTRODUZIONE
La qualità di vita, all'interno di un ambiente di un edificio, dipende in misura determinante

dalle condizioni acustiche che in esso si vengono a creare per la presenza di sorgenti

sonore sia interne sia esterne all'ambiente stesso, note le caratteristiche acustiche

dell'edificio e delle sorgenti.

Queste condizioni devono essere prevedibili in fase di progetto, inoltre bisogna tenere in

considerazione quali siano gli aspetti che, in opera, potrebbero peggiorare la situazione

rispetto al caso ideale.

Poiché nella quasi totalità dei casi, sia per ragioni tecniche sia economiche, è impossibile

intervenire sulle sorgenti, soprattutto quelle esterne, per ridurne l'emissione, l'ottenimento

di condizioni acustiche tali da rendere l'ambiente all'interno di un edificio acusticamente

confortevole può realizzarsi solo agendo sulle componenti edilizie dello stesso.

Data la complessità degli aspetti fisici e tecnici dell'acustica edilizia, la previsione del

risultato acustico finale di una certa soluzione costruttiva deve necessariamente passare

attraverso la progettazione acustica dell'edificio sviluppata sia mediante modelli di calcolo

sia mediante soluzioni tecniche basate su dati sperimentali.

I risultati del calcolo previsionale possono rappresentare in maniera adeguata la

situazione in opera se:

- I dati di ingresso rappresentano al meglio i prodotti, gli elementi dell'edificio e le

soluzioni costruttive che verranno utilizzati in cantiere;

- la posa in opera è corretta, anche con riferimento alle specifiche norme disponibili

UNI 11296, UNI 11673-1, UNI 11516, UNI 11424; UNI/TR 11715 ETICS;

- per tutti gli elementi, è importante accertarsi che il dato di ingresso del modello di

calcolo rappresenti al meglio la configurazione in opera.

1 SCOPO E CAMPO DI APPLICAZIONE
La presente norma descrive i calcoli, in relazione alle soluzioni tecniche, per ottenere

determinati risultati, elenca le grandezze acustiche rilevanti e definisce le applicazioni e le

restrizioni.

L'approccio di base è quello più generale possibile per scopi progettuali ed è basato su

grandezze acustiche che specificano le prestazioni dei componenti edilizi e le prestazioni

dell'edificio.

I modelli di calcolo descritti si basano su dati sperimentali, confrontati con stime

progettuali, definiti per unità immobiliari in edifici a destinazione residenziale. Modelli e

soluzioni possono peraltro essere utilizzati anche per altri tipi di destinazioni d'uso, purché

i sistemi costruttivi e le dimensioni degli elementi edilizi che li compongono non siano

molto diversi da quelli degli edifici residenziali.

La presente norma considera le seguenti proprietà acustiche degli edifici:

- L'isolamento dal rumore aereo proveniente dall'esterno.

- L'isolamento dal rumore per via aerea tra ambienti.

- L'isolamento acustico al calpestio tra ambienti.

In considerazione delle finalità attribuibili alle linee guida, la semplificazione delle

procedure risulta imprescindibile e pertanto sia i modelli di calcolo sia le soluzioni

tecniche si avvalgono di grandezze acustiche indipendenti dalla frequenza e pertanto a

"singolo numero" espresse da un indice di valutazione, come definito nel punto 3.1. 

I dati acustici degli elementi sviluppati dovrebbero essere determinati principalmente da

misurazioni in laboratorio eseguite in accordo con le specifiche norme di settore. Tuttavia,

ove non fosse possibile, si possono utilizzare calcoli teorici, formule empiriche o risultati di

misurazioni in opera. Nella parte 2 della presente norma sono contenute le indicazioni per

il reperimento e l'utilizzo dei dati di input.  

A causa delle semplificazioni del metodo di calcolo proposto (vedi punti 4.2.4, 4.3.4 e

4.5.1 ecc.) il calcolo previsionale per sua natura non può sostituire i risultati di verifiche

strumentali in opera.
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